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LETTERA RACCOMANDATA Alex W. Brunner
Alla direzione di tutte le banche e le imprese di
investimento come da elenco della
Autorità federale di vigilanza sui mercati finanziari FINMA
e della Posta Svizzera SA,
in lingua tedesca1, francese2 e italiana3.

Architekt HTL
Bahnhofstrasse 210
CH-8620 Wetzikon
Telefono 044 930 62 33

Data: 18 gennaio 2023

Reati istituzionali delle autorità svizzere
Condizioni generali per gli intermediari finanziari

Gentili signore e signori,

Mi sento in dovere di inviarvi questa lettera in qualità di rappresentanti dei destinatari, che nel prosie-
guo chiamerò “intermediari finanziari”, perché la criminalità delle autorità istituzionali in Svizzera ha
assunto dimensioni enormi. Gli uni o gli altri dovrebbero esserne almeno in parte a conoscenza. Que-
ste informazioni sono particolarmente importanti per voi, perché ne siete direttamente, ovvero
privatamente, interessati.

Sono più di trent’anni che mi confronto direttamente con la criminalità di queste autorità pubbliche.
Ho esaurito tutti i mezzi legali e politici a mia disposizione per contrastare questa situazione, ma le mie
richieste non sono mai state prese in considerazione. E questo non perché fossero inadeguati o sba-
gliati, ma, chiaramente ed esclusivamente, per l’immanenza con la quale il sistema protegge la corru-
zione. Esercitando sistematicamente i miei diritti, ho scoperto molte informazioni fondamentali a que-
sto proposito, che mi hanno spinto a proseguire la mia ricerca con caparbia ostinazione.

La prima scoperta significativa è stata la segreta interruzione, negli anni ‘50, dell’alta vigilanza parla-
mentare sull'amministrazione statale, in particolare sui tribunali, i quali, di conseguenza, hanno iniziato
a giudicare sempre di più in modo puramente arbitrario. Un esame più approfondito di questo proces-
so ha rivelato che l’arbitrarietà,  di  fatto,  era già  iniziata negli  anni  ‘10.  In  sostanza è venuto fuori  che
Parlamenti, Governi e Tribunali hanno agito insieme contro il popolo. Nella teoria si sostiene sempre
che si controllano a vicenda, ma le mie ricerche hanno smentito tale affermazione. I miei risultati e le
mie asserzioni si basano sull'analisi di documenti ufficiali, e finora non sono mai stati messi in discus-
sione, ma sono sempre stati ignorati dalle autorità solo perché non ci sono controargomentazioni.
Spiegazioni dettagliate al riguardo sono contenute nel mio ricorso all'Assemblea federale del 3 no-

1 Tedesco: www.brunner-architekt.ch à Politikà Schriftenwechselà Diverse Korrespondenzen ab 2020à
Private Unternehmen / entreprises privées / compagnie private à Brief an die Geschäftsleitungen aller
Banken und Wertpapierhäuser vom 18. Januar 2023

2 Francese: www.brunner-architekt.chà Politikà Schriftenwechselà Diverse Korrespondenzen ab 2020à
Private Unternehmen / entreprises privées / compagnie private àà Lettre aux directions de toutes les
banques et entreprises d'investissement du 18 janvier 2023

3 Italiano: www.brunner-architekt.ch à Politikà Schriftenwechselà Diverse Korrespondenzen ab 2020à
Private Unternehmen / entreprises privées / compagnie private à Lettera alla direzione di tutte le banche e
imprese di investimento del 18 gennaio 2023

https://politik.brunner-architekt.ch/wp-content/uploads/banken_20230118_bedingungen.pdf
https://politik.brunner-architekt.ch/wp-content/uploads/banques_20230118_conditions.pdf
https://politik.brunner-architekt.ch/wp-content/uploads/banche_20230118_condizioni.pdf
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vembre 2022 e in ulteriori link, cfr. note a piè di pagina,4 e nella newsletter relativa al ricorso all'autorità
di vigilanza n materia di LEF.5

Dietro la costante espansione della criminalità delle autorità c'è una rete di organizzazioni criminali ai
sensi dell’Art. 260ter del Codice penale svizzero (StGB, RS 311.0). La maggior parte di queste organiz-
zazioni è conosciuta a livello internazionale. Si presentano regolarmente ai media (che controllano
pure)  e  ritraggono  i  loro  obiettivi  e  le  loro  azioni  come progressisti  e  utili  per  la  società,  anche  se  è
vero il contrario.

Uno dei loro obiettivi parziali, particolarmente distruttivi per lo Stato, è la privatizzazione di tutti gli
organi e autorità pubbliche. Da alcuni anni è noto che le ex istituzioni di diritto pubblico, le varie auto-
rità e uffici pubblici della Confederazione, dei Cantoni e dei Comuni, sono state silenziosamente e se-
gretamente convertite in società di capitali. Questo processo è analogo all'abolizione dell’alta vigilanza
parlamentare. Entrambi sono sottoprocessi della globalizzazione, che a sua volta è solo un piccolo
sottoprocesso dell’intenzione millenaria di asservire totalmente l'umanità.

Ogni amministratore delegato deve essere consapevole del fatto che una nuova società di capitali
deve essere iscritta pubblicamente nel Registro di commercio e che tale iscrizione - insieme all'indica-
zione delle persone autorizzate ad agire - deve essere pubblicata nel Foglio ufficiale svizzero di com-
mercio (FUSC). Se queste indicazioni non vengono ottemperate, allora non solo le società di capitali,
ma anche i loro “rappresentanti autorizzati”, non sono legittimati ad agire. Ciononostante compiono
atti pubblici, dunque sono tenute, insieme a tutti i loro dipendenti, a rispondere privatamente e con il
proprio patrimonio per tutte le attività svolte.

Ciò che è ora decisivo è che tutte le società di capitali derivanti dalle istituzioni di diritto pubblico non
sono state fondate - come richiesto dalla legge - a seguito di un referendum popolare, non sono state
registrate pubblicamente nel Registro di commercio e non sono mai state pubblicate nel Foglio di
commercio.

Ciononostante, queste unità organizzative convertite illegalmente in costrutti aziendali, nelle banche
dati aziendali monetas.ch e dnb.com6 sono indicate come imprese con iscrizione al Registro di com-
mercio, ovvero come società madre, filiale o succursale. Talvolta viene indicato anche il loro possesso
di filiali e succursali all’estero. I nomi di queste imprese suonano ancora come quelli delle istituzioni
non più esistenti, ad es. “Confederazione svizzera”, “Tribunale federale svizzero”, “Cantone di Zurigo”
ecc.

Dun & Bradstreet Schweiz AG, gestore della banca dati aziendale monetas.ch, ha spiegato per iscritto
da dove ha tratto questi dati economici: da fonti pubbliche (FUSC - Foglio ufficiale svizzero di com-
mercio), nonché da società di recupero crediti/partner commerciali o da interviste aziendali. In una
precedente interrogazione orale, era stato semplicemente affermato che i dati provengono dai Registri
di commercio, da Zefix e dall'Ufficio federale di statistica.7

Tra le altre cose è stato riscontrato che l'aggiornamento delle voci nelle banche dati aziendali è corre-
lato ai cambiamenti delle imprese in un periodo di tempo più lungo, soprattutto per quanto riguarda
le modifiche dei rappresentanti autorizzati.

Cercando su Google i termini “Autorità" e “Luogo", si possono trovare diverse imprese illegali con il
nome commerciale completo e l'abbreviazione AG o GmbH come denominazione della forma giuridi-

4 www.brunner-architekt.chà Politikà Schriftenwechselà Diverse Korrespondenzen ab 2020à Schweize-
rische Eidgenossenschaftà Bundesversammlungà Denuncia all'Assemblea federale del 3 novembre 2022

5 Tedesco / Francese / Italiano: www.brunner-architekt.chà Politikà Rundmailà Rundmail vom 13. Januar 2023
6 Da luglio 2022, le informazioni dettagliate possono essere visualizzate solo tramite un paywall.
7 Tedesco/Francese/Italiano: www.brunner-architekt.chà Drei Weltenà Deutschà Ideologienà Stellung-

nahme der Dun&Bradstreet Schweiz AG, vom 30. November 2021 (Dichiarazione di Dun&Bradstreet
Schweiz AG del 30 novembre 2021)

https://politik.brunner-architekt.ch/wp-content/uploads/af_20221103_denuncia.pdf
https://politik.brunner-architekt.ch/wp-content/uploads/Rundmail_20230113.pdf
https://politik.brunner-architekt.ch/wp-content/uploads/dnb_antwort_20211130.pdf
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ca.8 Sebbene sempre più società illegali vengano rese note in questo modo, alcune voci scompaiono
completamente o viene eliminata l'abbreviazione della forma giuridica, indicazione del fatto che i pro-
duttori vogliono proseguire con le pubblicazioni in maniera graduale, così da far abituare la società,
ma allo stesso tempo temono che le pubblicazioni procedano troppo velocemente e possano vanifica-
re l'obiettivo criminale a lungo termine.

Di conseguenza, il settore finanziario non poteva certo rimanere all'oscuro del fatto che le attuali "au-
torità e uffici pubblici" siano imprese illegali che non hanno alcun diritto di agire. E tuttavia continuano
ad operare insieme a loro e vengono autorizzate ad effettuare transazioni finanziarie.

Tali transazioni, in Svizzera, possono essere fatte solo tramite intermediare finanziari. Ciò significa che
voi, in qualità di loro rappresentanti, chiudendo gli occhi di fronte a questi fatti e fingendo, con le vo-
stre azioni, che tali imprese illegali siano ancora istituzioni di diritto pubblico, sostenete attivamente il
processo illegale di privatizzazione e smantellamento dello Stato. È evidente che esse non sono più
legittimate dal diritto sovrano, né possono più rivendicare alcun potere come organi statali nel nostro
Paese.

Una delle conseguenze della privatizzazione illegale già avvenuta potrebbe essere che, in caso di grave
crisi con relativa insolvenza, le banche cantonali non avrebbero più la garanzia dello Stato e le imprese
rischierebbero il fallimento.

Anche l’”Autorità federale di vigilanza sui mercati finanziari” (FINMA) è una società per azioni illegale.
Fondata nel 2009, è altresì una delle filiali dell’azienda “Amministrazione federale”, a sua volta nata nel
2006. Da 16 anni, dunque, gli intermediari finanziari sono assoggettati a un'impresa illegale che agisce
senza essere legittimata dal diritto sovrano.

Ne consegue che la responsabilità è totalmente ed esclusivamente nelle mani dei funzionari. Chi effet-
tua transazioni tramite gli organismi convertiti, pseudo-statali, in qualità di dipendente, non solo so-
stiene un'organizzazione criminale (Art. 260ter del codice penale svizzero), ma mette anche in pericolo
l'ordine costituzionale (Art. 275 del codice penale svizzero) e commette un reato di amministrazione
infedele (Art. 158 del codice penale svizzero).

Non è soltanto lo scrivente ad avere tutto l’interesse ad abolire questa criminalità organizzata delle
autorità, bensì l'intera popolazione. I processi descritti sono solo una piccola parte di questa agenda,
che dal 2020 è sempre più riconosciuta come coerente nella percezione pubblica.

L'anno scorso l’Associazione SIPS ha condotto un sondaggio tra i professori di diritto delle università
svizzere sul tema delle privatizzazioni statali illegali. Il risultato ha mostrato un comportamento analo-
go a quello delle autorità e degli uffici pubblici, i quali, se interpellati, ignorano il problema. Alcuni dei
professori contattati si sono rifiutati di accettare la lettera o l'hanno restituita con la falsa affermazione
che gli interessati erano sconosciuti all'università. Alcune risposte sono arrivate, ma hanno evitato la
presa di posizione richiesta con scuse palesemente imbarazzanti. La stragrande maggioranza degli
intervistati si è rifiutata di rispondere.9

Non sorprende che i professori non si esprimano su questo tema di così fondamentale importanza.
Sono eletti ai loro incarichi dai Governi, cioè dagli attuali funzionari delle società di capitali illegali, e di
conseguenza agiscono secondo il motto: chi paga il musicista sceglie pure la musica. Questi professori,
quindi, si fregiano del titolo di funzionari statali in ambito scientifico e dell’istruzione in modo altret-
tanto illegittimo quanto gli "organi legislativi, esecutivi e giudiziari”.

8 www.brunner-architekt.chà Politikà Schriftenwechselà Diverse Korrespondenzen ab 2020à Allgemein
/ Généralités / Generaleà Listenà Liste von amtsanmassenden Unternehmen mit richtigem Handelsna-
men

9 www.hot-sips.comà Links, weitere Unterlagenà Italianoà Sondaggio tra i professori di diritto

https://politik.brunner-architekt.ch/wp-content/uploads/behoerden_als_ag.pdf
https://hot-sips.com/wp-content/uploads/2023/01/Sondage-aupres-des-professeurs-de-droit.pdf
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Date le circostanze, mi vedo costretto a rendere pubblicamente note le seguenti Condizioni generali,
valide per tutti gli intermediari finanziari, insieme a tutte le loro filiali, succursali e imprese partecipate,
con l'intento di poter finalmente porre fine a questa criminalità delle autorità istituzionali. E non potete
ammonirli, perché state commettendo un reato penale con ciascuna delle "attività" descritte, in quanto
intermediari finanziari di organizzazioni illegali.

È possibile sottrarsi a queste Condizioni generali solo se si rinuncia alle attività citate. Il 13 febbraio
2023 le Condizioni generali entreranno in vigore nell’intera Svizzera.

1. Versamenti a favore delle imprese illegali:
Se un cliente vuole effettuare un pagamento a favore di una di queste imprese illegali, ad esempio
per pagare le tasse o una multa, l'intermediario finanziario ha il dovere di informarlo per iscritto
che il destinatario previsto è un'impresa illegale, motivo per cui non è tenuto ad effettuare alcun
versamento per motivi legali.

a. Se l'intermediario finanziario rifiuta di effettuare il versamento, non ci saranno conseguenze.

b. Se l'intermediario finanziario non orienta il cliente e/o esegue comunque il versamento, si im-
pegna automaticamente a pagare al cliente una penale (ammenda) di due chilogrammi d'oro10

per ogni versamento eseguito.

2. Pagamenti a terzi per conto di un'impresa illegale:
Se un'impresa illegale vuole eseguire un pagamento a favore di un creditore o di un suo dipen-
dente, l'intermediario finanziario ha a sua volta il dovere di informare per iscritto il cliente che non
può più eseguire versamenti perché si tratta di un'impresa illegale.

a. Se l'intermediario finanziario rifiuta di effettuare il versamento, non ci saranno conseguenze.

b. Se l'intermediario finanziario non orienta il cliente e/o esegue comunque il versamento, si im-
pegna automaticamente a pagare una penale (ammenda) di due chilogrammi d'oro per ogni
versamento eseguito. Queste penali dovranno essere pagate ai successori legali delle imprese
invertite, ossia le nuove istituzioni di diritto pubblico o eventualmente le loro istituzioni supe-
riori.

c. Affinché la vita sociale in generale possa continuare a funzionare, i cosiddetti esborsi di emer-
genza sono esenti da quest'ultima condizione. Gli esborsi di emergenza sono destinati princi-
palmente a pensioni, assistenza sociale e simili e sono esenti dalle penali minacciate; non lo
sono però i salari dei dipendenti, ad eccezione di quelli che gestiscono il servizio di emergen-
za, e altri pagamenti a terzi. Fra questi ultimi rientrano gli intermediari finanziari.

3. Penali per atti già compiuti:
Nel caso in cui gli intermediari finanziari effettuino ulteriori transazioni dopo il suddetto termine,
ad eccezione degli esborsi di emergenza, gli stessi si impegnano a pagare una penale in conformi-
tà ai punti 1 e 2 per ogni transazione effettuata a partire dalla fondazione illegale11 della società di
capitali fino ad oggi.

4. Durata delle Condizioni generali:
Queste Condizioni dureranno fino a quando i Governi provvisoriamente nominati non stabiliranno
delle nuove direttive, altrimenti rimarranno in vigore fino al completamento dell'inversione.

5. Condizioni di pagamento:
a. Le penali di cui al punto 1 sono dovute per tutti gli atti corrispondenti, quelle al punto 2 per la

rispettiva inversione completata.
b. Il termine di pagamento sarà di 30 giorni, ma la consegna dovrà essere concordata almeno 14

giorni prima.
c. Qualora tale termine non venisse rispettato, al 31° giorno verrà applicato un ulteriore onere di

mezzo grammo d’oro per ogni giorno di calendario trascorso.

10 Quando si parla di oro si intende sempre l’oro puro, con un peso di 999/1000 o 24 carati.
11 Determinante è la perdita di legittimazione sovrana.
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d. Varrà il principio della consegna sul posto (Bringprinzip).
Sebbene le Condizioni generali siano rivolte agli intermediari finanziari in qualità di imprese, tutti i
rappresentanti autorizzati, nazionali ed esteri, di ciascuna impresa sono responsabili in solido, perché
commettono i reati corrispondenti. Se il loro patrimonio non è sufficiente a liquidare le richieste pen-
denti, il patrimonio della banca sarà responsabile in seconda istanza. Se anche questo non è sufficien-
te, tutti gli azionisti/soci nazionali ed esteri saranno responsabili a titolo privato, indipendentemente
dal fatto che lo statuto preveda altrimenti, perché si tratta almeno di un caso di acquiescenza ai reati ai
sensi dell’Art. 27 del codice penale svizzero.
La consapevolezza dell’agente è la consapevolezza del capo. La consapevolezza del capo è la consape-
volezza dell’agente. Il diritto di definizione di questo strumento spetta unicamente all’autore. Tutti i
diritti riservati.

Non è necessario spiegare ulteriormente la portata di queste Condizioni, legalmente corrette, perché è
ovvio che influiranno sull'intero settore dal punto di vista esistenziale, a seconda della durata della loro
applicazione. Una volta a conoscenza di tali Condizioni, sarete in grado di decidere del vostro futuro.

Posso inoltre assicurarvi che queste imprese illegali, che si definiscono "autorità e uffici pubblici" inve-
stite di cariche ufficiali, non avranno alcuna possibilità di sopravvivenza, perché nel prossimo futuro la
privatizzazione illegale sarà ammessa.

Vi ringrazio per l'attenzione e la collaborazione nel porre fine agli atti criminali e sovversivi sopra de-
scritti.

Distinti saluti

Alex W. Brunner


